
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (3, 1 – 4) 

   Fratelli, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, 

prestate attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote 
della fede che noi professiamo, il quale è degno di fede per 

colui che l’ha costituito tale, come lo fu anche Mosè in tutta 

la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è stato giudicato 
degno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del co-

struttore della casa supera quello della casa stessa. Ogni casa 
infatti viene costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito 

tutto è Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 13 – 19) 

   In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Fi-

lippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia 
il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 

Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che sia?». Rispose Simon Pie-

tro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli 

disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne 
né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei 

cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò 
la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che le-

gherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scio-

glierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

 

 


